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LA LIEVE RIPRESA DELL’OCCUPAZIONE NON ATTENUA LA MIGRAZIONE 

DEGLI ITALIANI. È BOOM TRA GLI OVER 40.  

 

I flussi migratori degli italiani negli ultimi dieci anni 

Il 2016 è stato un anno discreto per l’economia italiana. Seppure con un ritmo 

ancora molto lento, Il Prodotto Interno Lordo è cresciuto per il terzo anno 

consecutivo e, nel contempo, è proseguito il miglioramento delle condizioni del 

marcato del lavoro. Infatti, si è registrato un aumento dell’occupazione  (+1,3% pari 

a 293mila posti di lavoro in più) che ha riguardato però soltanto il lavoro alle 

dipendenze (+1,9% pari a +323mila unità). Per il sesto anno è proseguita invece la 

diminuzione del numero di lavoratori indipendenti (-0,5% pari a -30mila unità) 

dovuta quasi esclusivamente ai collaboratori. 

La ripresa del mercato del lavoro non ha frenato il flusso di italiani che si 

trasferiscono all’estero che, secondo le prime stime dell’Istat per il 2016, sono 

cresciuti (+12mila rispetto al 2015) toccando le 115mila unità, il valore più alto di 

sempre. 
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Anche il numero di italiani che tornano in Italia dall’estero è aumentato (circa 

+5mila) ma esso è solo un quarto (35mila circa) rispetto agli espatri. 

 

I flussi migratori per fasce di età negli anni della crisi 

Le migrazioni dall’Italia verso altri paesi hanno registrato una forte accelerazione 

negli anni della crisi: rispetto al 2008, nel 2016 il numero di coloro che hanno 

lasciato l’Italia ha raggiunto quasi le 75mila unità. Nello stesso arco di tempo i 

rimpatri hanno registrato invece un trend piuttosto stabile e, tra il 2008 e il 2016, 

sono aumentati di quasi 3mila unità. 

È interessante osservare che i trasferimenti all’estero non riguardano solamente i 

più giovani ma anche persone appartenenti a fasce di età più avanzate.  

 

 

 

Basti dire che dal 2008 al 2014 (ultimo dato disponibile per compiere analisi per 

fasce di età) il numero di cittadini italiani di età compresa tra i 40 e i 49 anni è 
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aumentato del 84,6%. Si tratta di un tasso di crescita che supera di circa venti punti 

quello della fascia di età 15-29 anni (+64,0%), all’interno della quale rientrano anche 

gli studenti che vanno all’estero per motivi di studio, e di oltre trentaquattro punti 

quello della fascia di età 30-39 anni (+50,2%). Anche il flusso di emigrazione dei 

cittadini più anziani ma ancora in età lavorativa (50-64 anni) pur rappresentando 

appena il 12,4% dell’intero fenomeno è aumentato più rapidamente(+56,6%) 

rispetto a quello della fascia 30-39 anni. 
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In questo modo, la composizione anagrafica del fenomeno migratorio è mutata 

significativamente. La quota degli italiani di età compresa tra i 40 e i 49 anni è 

aumentata di quasi due punti e mezzo dal 18,2% al 20,8% a scapito delle fascia 30-

39 anni. 

L’analisi delle migrazioni per fasce di età sembra quindi suggerire che essa non è il 

riflesso unicamente della cosiddetta “fuga di cervelli” ma coinvolge anche altre 

categorie tra cui sicuramente gli imprenditori alla ricerca di nuove occasioni 

all’estero.  

 

I paesi di destinazione degli italiani laureati che emigrano 

Il fenomeno della migrazione degli italiani verso l’estero appare molto concentrato 

in termini di mete di destinazione. Quasi il 56% di degli emigrati italiani risiede infatti 

in soli quattro paesi: si tratta del Regno Unito (17,1%), della Germania (16,9%), della 

Svizzera (11,2%) e della Francia (10,6%) 

Tra i paesi extraeuropei, invece, le mete principali sono gli Stati Uniti (5,1%), il 

Brasile (4,2%) e l’Australia (2,0%). 
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Molto interessante è anche il dato relativo al grado di istruzione degli emigrati 

italiani. Considerando gli emigrati con almeno 25 anni di età, emerge infatti che il 

30,8% di essi ha conseguito la laurea. Si tratta di un dato molto alto (tra gli italiani 

over 25 residenti in Italia solamente il 14,8% dispone di una laurea) che conferma 

che il fenomeno migratorio riflette almeno in parte quello della “fuga di cervelli” 
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